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VIGOROSO IMPEGNO 
DEL PCI NELLA BATTAGLIA 

IDEALE E CULTURALE 
Sottolineata la necessità di fare intervenire più decisamente su questi temi le organizzazioni di fabbrica 
Nuova espansione della rete delle scuole e dei corsi di partito - Gli effetti di un eventuale aggravamento 
della crisi mondiale e italiana - La questione dell'intreccio tra possibilità di nuovi avanzamenti e rischi 
di regresso - Non dare per scontata una saldatura globale delle masse intellettuali alla classe operaia 

Napolitano ha iniziato ri­
levando come la discussione 
impegnata e seria, la non co­
mune ricchezza e varietà di 
contributi, che hanno caratte­
rizzato questa sessione del CC 
e della CCC — pur non to­
gliendo peso alle considera­
zioni critiche espresse nella 
relazione — diano fiducia nel­
le risorse di cui dispone il 
partito, nella possibilità di 
adeguare il nostro impegno e 
la nostra attività di direzione 
alle esigenze di un vigoroso 
rilancio della battaglia ideale 
e culturale. Queste esigenze 
si sono poste — nel corso 
della riunione che ora si con­
clude — come parte integran­
te della discussione sulla po­
litica del partito e sul par­
tito stesso. In questa compe­
netrazione — cui ha corri­
sposto la partecipazione al di­
battito non dei soli compa­
gni impegnati in modo spe­
cifico sulle questioni degli in­
tellettuali e della cultura ma 
di numerosi dirigenti di Fede­
razioni e di Comitati Regio­
nali — va individuato il dato 
essenziale e originale di que­
sta sessione del C.C. e della 
C.C.C. Il dibattito — appro­
dato a una sostanziale unità, 
nonostante che pure ci sia­
no tra noi questioni aperte e 
diversità di posizioni, in fat­
to di linea culturale, su cui 
è giusto andare a discussio­
ni più franche — ha dimo­
strato che quando le temati­
che che interessano in modo 
particolare i nostri compagni 
intellettuali, la loro ricerca, 
la loro elaborazione, vengo­
no assunte in una dimensio­
ne e visione politica gene­
rale, in un dibattito che ve­
da impegnato sul serio tutto 
il quadro del partito, allora 
si ritrova e si approfondisce 
quel che realmente ci carat­
terizza e ci unisce come mi­
litanti e dirigenti del parti­
to, al di la delle specifiche 
responsabilità di ciascuno. 

Intreccio 
dialettico 

Napolitano ha poi detto di 
volersi limitare nella sua re­
plica — data l'impossibilità 
di raccogliere tutti gli spun­
ti offerti dalla discussione, sui 
cui materiali si dovrà peral­
tro lavorare ulteriormente — 
ad uno sforzo di precìsime­
ne su due ordini di questioni. 

Il primo: quello dell'intrec­
cio dialettico tra processi di 

crescita della coscienza e pos­
sibilità dì nuovi avanzamen­
ti, riscontrabili nel recente 
sviluppo della società italia­
na, e contraddizioni, ambigui­
tà, rischi pesanti di regres­
so che questa stessa situa­
zione presenta. Non è facile 
semplificare questo intreccio: 
è giusto mettere l'accento sui 
processi di crescita della co­
scienza come sul fatto che 
ha dato il segno alla recente 
evoluzione del Paese. Nello 
stesso tempo occorre prestare 
grande attenzione agli effetti 
che produrrebbe un ulterio­
re aggravamento della CTÌSÌ 
mondiale e italiana in for­
me che possono diventare 
sconvolgenti. Non avvertiamo, 
come ha osservato Natta, t ra 
le masse lavoratrici e popo­
lari, una presa, un'Incidenza 
di posizioni di idoleggiarne^ 
to e nostalgia del passato, del 
mondo contadino o della 
povertà come condizione di 
genuinità culturale e morale, 
anche perchè le masse lavora­
trici sanno meglio di altri che 
cosa significa realmente quel 
passato. Seri sono però i rischi 
di smarrimento, di esaspera­
zione o di ripiegamento che 
possono determinarsi a livel­
lo di massa, di fronte ad un 
acutizzarsi — come ha rile­
vato Giovanni Berlinguer — 
della crisi economica e poli­
tica nel mondo capitalistico 
e in Italia: e che la crisi si-
vada acutizzando, con gravi 
pericoli di tensione nei rap­
porti internazionali e di guer­
ra e di ulteriore logoramen­
to della direzione politica del 
nostro paese, ce lo dicono 
chiaramente i fatti di questi 
giorni. 

Napolitano ha continuato 
ribadendo che anche e in par­
ticolare t ra i ceti intellettua­
li e nella scuola clamorosi e 
rilevanti sono stati negli ulti­
mi anni i fatti nuovi positivi: 
ma che ci si è dovuti guar­
dare e ci si deve guardare 
da una loro esaltazione uni­
laterale, nel senso, soprattut­
to, di dare per scontata — 
sulla base di impostazioni 
economistlche — una salda­
tura globale delle masse in­
tellettuali alla classe operaia 
in una prospettiva rivoluzio­
naria. Se si cede a una simi­
le tentazione, si finisce per 
perdere di vista la necessi­
tà di un ampio lavoro anco­
ra da fare verso le masse 
più larghe degli Intellettuali, 
al di là delle forze che già 

Documento della Federazione comunista 

Avellino: il PCI 
per un programma 

di rinnovamento 
Dal nostro corriipondente 

AVELLINO, 18 
A due mesi dalle elezioni 

del 17 novembre che segnaro­
no un netto spostamento a 
sinistra, U Consiglio provincia­
le di Avellino non ha ancora 
potuto eleggere la nuova Olun-
ta. Questa situazione — tra­
scinatasi attraverso una se­
rie di rinvìi — è la diretta 
conseguenza del fallimento del 
tentativo democristiano di ri­
proporre 11 «centro sinistra 
organico» (DC-PSI-PSDI), no­
nostante Il chiaro responso 
elettorale che aveva condan­
nato talo formula. 

I comunisti, per parte loro, 
stanno conducendo una Inci­
siva Iniziativa per sbloccare 
la situazione dall'attuale pun-

La DC di Brescia: 
nessuna collusione 

con il MSI 
BRESCIA, 10. 

La segreteria del Comitato 
comunale de di Brescia ha pre­
so posiziono sulle recenti vi­
cende parlamentari, criticando 
i deputati de che hanno con­
vogliato I loro voti a sostegno 
delle posizioni ostruzionistiche 
dui MSI sul progetto di riforma 
della RAI-TV ed in modo più 
massiccio a fianco del fascisti 
per impedire l'incriminazione 
dei deputati missini Petronio e 
Sorvello. 

il comunicato della secretoria 
comunale della DC. dopo avere 
respinto 11 significato di ricatto 
« nei confronti dui governo Moro 
che 11 fenomeno dei " franchi 
tiratori " ovidcn/ln ». chiede a 
tutto 11 partito — a livello na 
nomile e provinciale — « l'Im­
pegno pai leale e responsabile 
per realizzare il programma di 
governo consolidando il ruolo 
liei Parlamento che lo compo­
nenti eversive cercano di vani­
ficare > e che *. l'antifascismo 
della DC votigli affermato ad 
Ogni livello negli organismi del 
partito e dei gruppi parlamen­

to morto. Infatti, nell'ultima 
seduta del Consiglio provin­
ciale (la prossima si avrà il 
23), il capogruppo del PCI, 
compagno Nicola Adamo, ha 
Illustrato una dichiarazione 
programmatica per la rina­
scita deU'Irplnla, la quale 
Investe 1 problemi dello svi­
luppo e della democrazia. In­
teresse e apprezzamento Bono 
stati espressi verso la pro­
posta programmatica del co­
munisti dal P8I e dalla DC, 
che — successlvamento — 
hanno reso noti propri do­
cumenti sulla questione del­
la formazione della Olunta. 

Il nostro Partito ha riba­
dito la sua posiziono con un 
comunicato della segreteria 
della Federazione. « Il fatto 
nuovo di questi giorni nel 
dibattito tra le forzo politi­
che in provincia di Avellino 
— si legge nel documento — 
è la presentazione In Consi­
glio provinciale da parte del 
comunisti di una organica 
proposta di sviluppo, la qua­
le ha riscosso gli apprezza­
menti positivi del PSI e della 
Btessa DC. 

« Il documento del Comi­
tato provinciale della DC, che 
contlente Interessanti elemen­
ti di novità., è II segno del 
voto del 17 novembre e del­
la giusta ed Incalzante Ini­
ziativa del comunisti Irpini. 
SI apre quindi una importan­
te e delicata fase di movi­
mento, fntta di pubblico e 
aperto confronto sul program­
mi e sui contenuti, alla qua­
le l comunisti daranno — 
come stanno sia facendo — 
un contributo serio e serra­
to. La Federazione comuni­
sta Irplnn, ribadisce la sua 
più ampia apertura verso un 
programma e un governo del­
la Provincia che rappresen­
tassero uno sforzo nuovo e 
serio di lavoro sulla linea di 
superamento del centro-sini­
stra, di crescita della demo­
crazia, di lotta per l'occupa­
zione e lo sviluppo, di coe­
rente e non formale collega­
mento con 11 movimento rea­
le di lotta delle masse po­
polari ». 

Luigi Anzalone 

si sono effettivamente sposta­
te su posizioni avanzate. Sia 
Luporini parlando della scuo­
la e degli insegnanti, sia Rei-
chlin parlando degli strati in­
tellettuali del Mezzogiorno, 
hanno messo in luce la per­
sistenza di posizioni conser­
vatrici e di disponibilità verso 
la destra e verso il fascismo, 
di tradizioni deteriori e di am­
biguità. Nei confronti di que­
sti strati intellettuali occorre 
sviluppare un'iniziativa rifor-
matricc capace di conquistar­
ne una parte decisiva alla 
prospettiva di una loro nuova 
collocazione sociale, realmente 
qualificata e produttiva; e 
occorre in pari tempo por­
tare avanti una battaglia chia­
ra, netta, energica contro po­
sizioni ideologiche e cultura­
li di destra. 

Nuove 
tendenze 

Napolitano si è poi soffer­
mato sull'esigenza di un con­
fronto attivo ed attento con 
quelle che sono state definite 
le nuove tendenze radicali, 
di matrice cattolica e di ma­
trice laica. Bisogna cogliere 
— come hanno sottolineato 
Luporini ed altri compagni 

—lo esigenze che si espri­
mono in queste tendenze: le 
esigenze, ad esempio, di ri­
conoscimento di nuovi diritti 
civili e di approfondimento 
dei problemi dei rapporti in­
terpersonali. In questo senso 
ci stiamo seriamente confron­
tando con i gruppi femmini­
sti, anche sulla questione del­
l'aborto su cui slamo già a-
vanti nell'elaborazione di una 
proposta di legge. Nel con­
fronto con queste esigenze — 
che vanno effettivamente col­
locate in una prospettiva di 
rinnovamento generale della 
società e dello Stato, evitan­
do un semplice ripiegamento 
sul privato — e con queste 
forze, con questi fermenti 
« radicali » — che si possono 
far sviluppare, in larga mi­
sura, in senso socialista, an­
che se solo in parte espri­
mono una tendenza anticapita­
listica — occorre portare con 
grande limpidezza le nostre 
posizioni ideali e politiche, 
la nostra concezione del pro-
eesso di trasformazione in 
senso socialista, la nostra pro­
posta del « compromesso sto­
rico ». 

A questo proposito, riferen­
dosi alle osservazioni del 
compagno Donini, Napolitano 
ha rilevato come quella del 
« compromesso storico » non 
sia stata solo una formula 
felicemente provocatoria, ma 
un fatto di iniziativa politi­
ca. Fattore di movimento, nel­
la sviluppo della lotta di clas­
se e politica, è anche la ca­
ratterizzazione degli elementi 
di novità, di riflessone criti­
ca, di ricerca, che presenta 
la nostra elaborazione, al di 
lù del semplice richiamo alla 
continuità della no9tra linea. 

La parola compromesso non 
ha in se un senso deterioro 
— come osservò, parlando del­
la Costituzione, il compagno 
Togliatti — e si lega per noi 
alla ricerca dell'unità tra cor­
renti ideali e politiche diver­
se. Questa ricerca dell'unità 
in funzione di una politica 
di rinnovamento a lungo re­
spiro si ò fatta negli ultimi 

tempi drammaticamente urgen­
te, e si colloca per noi nel­
la prospettiva della matura­
zione di un nuovo « blocco 
storico ». Anche « il fatto del­
l'egemonia » — ha scritto 
Gramsci — presuppone che 
si formi « un certo equilibrio 
di comprom ?sso », né ciò com­
porta peraltro un oscuramen­
to delle rispettive posizioni 
e delle esigenze di uno schiet­
to confronto. 

Lo sviluppo 
del progresso 

Dopo alcuno considerazioni 
sui reali limiti e contenuti 
della vita culturale delle mas­
se. Napolitano si è sofferma­
to su un secondo gruppo di 
questioni: quello relativo al 
modo In cui vn intesa e por­
tata avanti, sul piano ideale 
e culturale, la lotta por una 
nuova concezione positiva del 
problemi dello sviluppo e del 
progresso. Quel che va detto 
chiaramente è che nel mo­
mento stosso in cui ci sfor­
zavamo di individuare posi­
zioni (di rifiuto della scienza 
e di oscuramento della ragio­
ne) cln combattere come po­
sizioni Ideologiche clic posso­
no diffondersi n livello di mas­
sa, noi ci slamo preoccupati 
di non assumere — nella re­
lazione a quoRta riunione del 
Comitato Centrnlc — come 
bersaglio ili lotta una cor­
rente di pensiero rigidamen­
te individuata nell'irrazionali­

smo. E questo perchè cosi 
facendo, nel passato siamo 
caduti, come movimento co­
munista, in amplificazioni e 
schematizzazioni che ci allon­
tanavano da una analisi dif­
ferenziata degli sviluppi del 
pensiero contemporaneo, por­
tandoci invece a mettere un 
po' tutti nello stesso sacco 
e a respingere globalmente gli 
sviluppi del pensiero contem­
poraneo; che ci allontanava­
no da quello sforzo di scom­
posizione e parziale assunzio­
ne di tutta una serie di con­
tributi del pensiero contem­
poraneo, secondo il metodo 
suggerito da Gramsci e To­
gliatti, che ò poi, in sostan­
za, sforzo di affermazione di 
un'effettiva egemonia del mar­
xismo. Particolarmente nega­
tiva è stata inoltre nel pas­
sato un'estensione dello stes­
so metodo di classificazione 
liquidatoria al campo della 
creazione artistica e lettera­
ria. A tutto questo dobbiamo 
stare molto attenti. Il compa­
gno Tortorella, replicando ad 

alcuni rilievi del compagno Do­
nini, ha messo giustamente 
l'accento sul significato rivela­
tore che per noi debbono as­
sumere certi atteggiamenti di 
disperazione, di ripiegamento, 
di angoscia quali si espri­
mono nel campo della crea­
zione artistica e letteraria; e 
Zangherl ha insistito sulla ne­
cessità da parte nostra di non 
contrapporci schematicamente 
alla rappresentazione di disva­
lori e a tutto quello che emer­
ge di contraddizione e nega­
zione nel campo della ricer­
ca e creazione artistica e let­
teraria. Si tratta di vedere co­
me si riflette oggi in un cam­
po cosi sensibile e comples­
so un turbamento profondo, 
anche se ciò non ci deve im­
pedire di scendere in polemi­
ca aperta con posizioni che 
possono diventare a livello di 
massa posizioni ideologiche e 
politiche negative e fuorvien­
ti (e questo è stato il sen­
so del nostro aperto confron­
to con certe tesi di Pasolini). 
Quel che decide, in definiti­
va, è la capacità egemonica 
del movimento operaio di o-
rientare — sul piano dei pro­
cessi di crescita della coscien­
za di larghi strati intellettua­
li e di larghe masse lavora­
trici e popolari — anche rea­
zioni (alle storture dello svi­
luppo e alla crisi del capita­
lismo) che si esprimono Ini­
zialmente in forme da noi 
considerate pericolose. 

Confronto 
più largo 

Dopo aver insistito sull'esi­
genza, anche in questa luce, 
di andare a un confronto più 
largo sui temi della critica 
artistica, letteraria, cinemato­
grafica, teatrale e, in parti­
colare, televisiva, Napolitano 
ha concordato con Pleralll 
sull'urgenza che la nostra a-
zionc segni presto maggiori ri­
sultati: nel campo della lotta 
contro la degradazione, e per 
il rinnovamento della scuola 
e dell'Università — lotta che 
può trovare nella campagna 
per l'elezione degli organi col­
legiali di governo un momen­
to decisivo di rilancio; nel 
campo della lotta por la ri­
forma delle istituzioni cultura­
li, a cominciare, oggi, dagli en­
ti linci (sapendo che a qual­
siasi riforma, come a quella 
della Biennale, seguono le dif­
ficoltà del passaggio dal vec­
chio al nuovo); o nel senso 
di un costruttivo sviluppo del­
le iniziative delle Regioni, de­
gli enti locali, del movimen­
to associativo, 

Nel sottolineare come an­
che dal dibattito sin emerso 
un bilancio assai ricco del 
nostro lavoro culturale e del­
l'Impegno delle nostre forze 
Intellettuali, Napolitano ne ha 
però ribadito anche alcuni 
limiti (nel campo, ad esem­
plo, della teoria e ricerca eco­
nomica) e ha insistito: 1) sul­
la necessità di impegnerò 
più decisamente nel dibattito 
sul temi della battaglia idea­
le e culturale le nostre or­

ganizzazioni di fabbrica, secon­
do le esigenze indicate dalla 
compagna Marazzl e da Saba-
dinl; 2) sulla necessità di 
un'espansione nuova di tutta 
la rete delle scuole e dei cor­
si di partito; 3) sulla neces­
sità di una visione Integrata 
dello sviluppo della nostra at­
tività di propaganda — che 
conserva tra le sue basi fon­
damentali quella della diffu­
sione e del sostegno dell'Uni­
tà —, della nostra attività di 
formazione dei quadri e del­
la nostra battaglia Ideale e 
culturale. Tutta questa tema­
tica deve confluire, nel modo 
più impegnativo, nei dibattiti 
precongressuali e congressua­
li delle prossime settimane. 

Varato al Senato 
il nuovo ministero 
dei beni culturali 

Il gruppo comunista ha volato contro perché non sono state date garanzie per 
l'avvio di un' effettiva politica di difesa del patrimonio culturale e ambientale 

Il Sonato ha votato, ieri, la 
conversione in legge del decreto 
governativo che istituisce il mi­
nistero per i boni culturali e 
ambientali. 

Il gruppo comunista ha votato 
contro, ha detto la compagna 
Bonazzola, non perchò sia 
pregiudizialmente contrario alla 
istituzione del nuovo ministero, 
ma per il metodo scelto del de­
creto legge, attraverso il quale, 
nella sostanza, si vuole evitare 
una riforma generale nella poli­
tica di difesa dei beni culturali. 

Anche se il ministro Spado­
lini ha apportato alcune modifi­
che al primitivo tosto legisla­
tivo, accogliendo in parto le n-
cliieste del PCI, la legge rima­
ne frammentaria e disorganica. 

In precedenza, il dibattito ave­
va affrontato le questioni cen­
trali che riguardano le finalità 
del nuovo ministero e la sua 
struttura, concentrandosi so­
prattutto sulle proposte miglio­
rative avanzate dal gruppo co­
munista e illustrate neull intcr. 
venti dai compagni Piovano, Ve-
nanzi. Papa, Urbani. Marselh. 

Valeria Bonazzola. 
La scelta fatta dal governo di 

ricorrere al decreto e non a una 
logge ordinaria — hanno osser­
vato i senatori comunisti — in­
debolisce notevolmente la na-
sctu del nuovo ministero, la cui 
urgenza, d'altra parte, è impo­
sta dalla grave crisi esistente 
in Italia nel settore dei beni 
culturali e ambientali. 

Ma, proprio per queste ragio 
ni. bisogna evitare che il nuovo 
ministero sia il risultato di un 
atto burocratico, cioè un sem­
plice e parziale trasferimento di 
competenze e di personale da 
altri ministeri. E', invece, indi­
spensabile che il governo defini­
sca sin d'ora, chiaramente, la 
linea di politica culturale che 
vuole perseguire e si impegni 
entro una data precisa ravvici­
nata a presentare appositi dise­
gni di legge che assicurino al 
nuovo ministero gli strumenti 
operativi necessari. 

A questo scopo 11 gruppo co­
munista aveva chiesto, con un 
emendamento, che il governo si 
impegnasse a presentare entro 

Sulla situazione internazionale 

SOLLECITATA AL SENATO 
UNA RELAZIONE DI RUMOR 
La esigenza di tenere informato tempestivamente il Parlamento 

dell'evolversi della situazione internazionale e dello azioni e ini­
ziative del governo è stata ribadita ieri alla commissione Esteri 
del Senato dal compagno Calamandrei in replica al sottosegretario 
Cattanei il quale aveva poco prima cercato di giustificare il fatto 
che l'on. Rumor avesse eluso l'Invito della commissiono di Palazzo 
Madama. 

L'annuncio che il ministro Rumor riferirà il 23 alla commissione 
Esteri della Camera — ha rilevato Calamandrei — è stato richia­
mato dal sottosegretario Cattanei per giustificare il fatto che 
Rumor abbia mancato di venire al Senato, come era stato ri­
chiesto, per rispondere ad interrogazioni urgenti presentate da 
parlamentari sui gravi sviluppi internazionali in corso. 

Calamandrei, prendendo atto dell'annuncio come di un risultato 
positivo delle pressioni esercitate dall'opposizione comunista, ha 
rilevato che questo nulla toglie al fatto che il governo non abbia 
saputo né voluto corrispondere alla necessità di esprimere subito, 
con adeguata prontezza, la sua posizione su eventi preoccupanti 
come quelli del Medio Oriente e dell'Indocina, caratterizzati dalle 
minacce e dal dispiego delle forze americane nel confronti sia 
dei paesi produttori di petrolio e in generale del paesi arabi, sia 
del Vietnam. 

GII aspetti non privi di interesse che in alcuni elementi delle 
dichiarazioni programmatiche del presidente Moro furono colti a 
proposito delle questioni internazionali, rischiano — ha proseguito 
Calamandrei — di perdere attendibilità se non vengono aggiornati 
e precisati in relazione alla gravità degli eventi internazionali in 
atto. Ed è proprio questo che dal ritardo di Rumor può derivare. 

Calamandrei ha concluso chiedendo che il dibattito che avrà 
luogo fra una settimana alla Camera non esima in nessun modo 
il ministro dal tornare a rispondere, anche a brevissima scadenza, 
alle interrogazioni e Interpellanze dettate al Senato dallo svol­
gersi serrato e preoccupante della situazione internazionale. 

Il sottosegretario Cattanei Ila assicurato che il governo terrà 
nel necessario conto questa esigenza. 

il 31 dicembre l!l".r; uno o più 
disegni di legge riguardanti la 
riforma della logislu/ionc di tu­
tela in considerazione dei po­
teri primari che spettano alle 
Regioni in questo settore (bi­
blioteche, archivi, ecc.) e la ri. 
forma dell'amministrazione del 
settore, avendo presente la ne­
cessiti! di non creare un nuovo 
carrozzone piramidale, ma un 
servizio pubblico aperto alla col­
laborazione dogli uomini di cul­
tura. 

A queste richieste di scelta 
politica e culturale il ministro 
Spadolini ha dato risposte che 
solo In parte hanno accolto lo 
indica/ioni comuniste e clic per 
altri aspetti sono state negativo. 

Intanto c'è da sottolineare elio 
l'emendamento comunista più 
importante, di cui abbiamo ac­
cennato sopra, e stato respinto. 
Anche un ordine del giorno che 
chiedeva la costituzione di una 
Consulla nazionale del beni cul­
turali e naturali, composta con 
ì rappresentanti delle regioni e 
degli enti locali, è stnto respin­
to. II ministro l*a detto che sarà 
'•reato un Consiglio nazionale 
dei boni culturali analogo, nel-
la sua struttura, a quello esi­
stente por la pubblica ammini­
stra? ione. 

Tnflne, sulla questione degli 
archivi di Stato, dopo l'arimm-
oro del ministro di avere otte­
nuto soltanto oggi il consenso 
da parte del presidente del Con­
siglio ad un passaggio Imme­
diato delle competenze al nuo­
vo dicastero, ò risultato che 1! 
ministero dell'Interno ha riser­
vato per so la competenza su 
tutti gli atti relativi agli ulti­
mi cinquantanni e a quelli con­
siderati come eccezione alla con-
sultabilità. Anche I ministeri 
della Difesa, della Glu-tWa e 
dogli Esteri conserveranno la 
competenza sul propri archivi. 

Tn seguito alla richiesta co­
munista il ministro Spadolini ha 
accettato di modificare l'emen­
damento governativo riguardaci. 
to 11 trasferimento degli nrcMvl 
di Stato al nuovo ministero. 
Onesto trasferimento riguardo, 
rft anche 11 matorlnle relativo 
agli ultimi cinquantanni. 

Critiche sono stnto espressa 
da parto comunista e da parte 
di altri gruppi alla richiesta 
fatta dal governo all'ultimo mo­
mento per una delega riguar­
dante il trasferimento e l'in­
quadramento del personale 
che dovrà dipendere dal nuo­
vo ministero. Questa richiesta, 
ha osservato il compagno Ve-
nanzl, appare inaccettabile, 
dal momento che il Senato 
ha già discusso e votato una 
legge di delega per la rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione. 

CO. t . 
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PER IL RIORDINO 
DELLA P.A. PASSO 

DELLE REGIONI 
Dichiarazioni dei compagni Fanti e Gabbuggiani sulla ne­
cessità di completare la delega delle funzioni alle Regioni 

SI è svolto a Roma un in­
contro della commissione Af­
fari costituzionali della Ca­
mera con i presidenti delle 
giunte e dei consigli delle Re­
gioni a statuto ordinarlo sul­
la proposta di legge concer­
nente tt riordinamento della 
pubblica ammlmstrazlone.già. 
approvata dal Senato ed ora 
all'esame di Montecitorio. 

Sono intervenuti nella di­
scussione 1 rappresentanti di 
numerose regioni. Tra questi, 
1] presidente della giunta re­
gionale dell'Emilia - Romagna, 
compagno Guido Fanti, e 11 
presidente del consiglio re­
gionale della Toscana, compa­
gno Elio Gabbuggiani. Ricor­
dato 11 fallimento della pre­
cedente legge delega del 1970, 
è stato riconosciuto che, sot­
to la spinta delle Regioni e 
con l'impulso anche della com­
missione parlamentare, è sta­
to possibile restituire un am­
pio respiro alla questione del 
riordinamento della, pubblica 
amministrazione. 

In particolare, è da valu­
tare positivamente l'inclusio­
ne nella proposta di legge del 
completamento del trasferi­
mento delle funzioni alle Re­

gioni, 11 trasferimento degli 
enti plurireglonaJI operanti 
nello rmterìe di competenza 
regionale e della delega di al­
tre funziona amministrative al­
le regioni, al sensi dell'art. 118 
della Costituzione al è cioè 
riconosciuto — ha sottolinea­
to il compagno Fanti — che 
1! problema del jlordinamen-

i to della pubblica ammlnlstra-
| zlone non può essere corret-
! tamente affrontato se prelimi­

narmente non viene comple­
tata l'attribuzione alle Regio-

i ni di poteri organici e ben 
definiti, ciò che non era av-

Iniziative 
del Senato 

per il Globo 
Alcuni membri della Com­

missione lavoro del Senato so­
no Intervenuti oggi pomerig­
gio all'assemblea tenutasi al 
quotidiano romano Globo, 
giunto al 16o giorno di sciope­
ro per impedire la cessione 
della testata a Gino Lanza-
ra. I senatori Fermarlello e 
Olovannettl (PCI). Ferralasco 
(PSI), e Paclnl (DC) hanno 
tra l'altro annunciato una se­
rie di Iniziative tendenti a 
provocare un ampio dibattito 
nell'aula di Palazzo Madama 
sulla vicenda del Globo e sul­
la vertenza generale per 1 pro­
blemi della informazione. 

Nel corso dell'assemblea, è 
stato concordato di chiedere 
per la prossima settimana un 
Incontro della Commissione 
lavoro del Senato e del rap­
presentanti del comitato uni-
tarlo d< agitazione del GJobo 
con 11 ministro del Lavoro 
Toros. 

Sempre nel pomeriggio, a 
Montecitorio, il comitato di 
agitazione del Globo è stato 
ricevuto dall'on. Flaminio Pic­
coli, capogruppo de alla Ca­
mera. 

venuto attraverso 1 decreti de-
I legati del 1972 come cspllcl-
j tamente la proposta di legge 
; riconosce. 
; Peraltro — ha osservato 
, Gabbuggiani — Io strumento 
! prescelto, di delegare cioè al 

governo l'operazione d'intesm-
zione delle competenze regio­
nali, esige una puntuale e 
specifica definizione dei eri-
tori direttivi per l'esercizio 
della delega, onde evitare que­
gli orientamenti riduttivi che 
emersero dai decreti delegati 
di trasferimento delle funzio­
ni e di cui si sono avuti cla­
morosi esempi come nel set­
tore della tutela del territo­
rio. Viceversa. 11 testo dello 
articolo 1 approvato dal Se­
nato presenta tuttora caratte­
ri di genericità. E' perciò op­
portuno che, nell'ambito d! 
questa norma siano precisate 
le funzioni da trasferire o 
da delegare, in riferimento a 
singoli settori d'Intervento, 
Verrebbe In tal modo accol­
to l'orientamento già espres­
so na Senato in un ordine 
del giorno accolto dal gover­
no come raccomandazione. 

La proposta di legge pre­
senta infine due aspetti di­
versi anche se tra loro stret­
tamente connessi: quello del 
completamento delle funzioni 
regionali e quello del riordi­
namento dei ministeri. Qua­
lunque sia il procedimento 
legislativo che 11 parlamento 
ri terrà di seguire — ha con­
cluso Gabbuggiani — appare 
necessario che si tenga con­
to della contestualità del due 
problemi sicché, anche se ve­
nissero adottati provvedimen­
ti separati, deve essere tenu­
t a presente l'organica connes­
sione t r a essi. 

Anche 1 rappresentanti del­
le cinque Regioni a statuto 
speciale — che hanno avuto 
un altro Incontro con il pre­
sidente della commissione 
Affari costituzionali della 
Camera — hanno sollecitalo 
11 completamento del trasfe­
rimento delle attribuzioni 
senza riserva di funzioni. 
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SCONTO 
% 50 40 20 

per la mamma per il bambino per la casa 
la campagna sconti scade il 31 gennaio 
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